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13CORRIER r DI RIETI

Il umore è che con l'arrivo
della stagione invernale e quini
della pioggia, si possano creare
straripamenti dei canali che at-
traversano in alcuni punti la cit-
tà. E' successo in passato e po-
trebbe accadere di nuovo: Quin-

Lavori in corso

Intervento del Comune realizzato con la collaborazione con

Ripulito dalla vegetazione
REFI di inutile aspettare che il peg-

gio arrivi.
E così d'accordo con il Comune
di Rieti e in collaborazione con
il Consorzio di Bonifica ha prov-
veduto alla totale pulizia del
Cantaro fino alle sorgenti, men-
tre da qualche giorno, come da
accordi con l'amministrazione

il Consorzio di bonifica

il Cantaro
Comunale, abbiamo iniziato la
pulizia nella parte esterna del
parco dell'Elefante nel quartie-
re di Piazza Tevere".
A renderlo noto è stato il consi-
gliere Maurizio Ramacogi che
si è detto "particolarmente sod-
disfatto del lavoro di ripulitura
svolto". Cantaro Terminati 'lavori di pulizia

il Cantaro si presentava in situa-
zioni Bavero critiche e le squa-
dre di operai hanno prowedu-
to a ripulre il corso d'acqua dal-
la folta vegetazione. Stesso lavo-
ro è stato svolto nella parte
esterna del parco dell'Elefante
chela presenza della vegetazio-
ne rendeva il luogo inospitale e
creava problemi allo scorrimen-
to delle acque nel canale limi-
trofo.

L. S.

Rieti

Eedei9azio: "A ristido ehinsttta 3 aziende su 10"
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IL GAZZETTINO

Cittadella
Siccità e allagamenti: il Consorzio
ora punta sul "serbatoio del Vanoi"
Dalla stcci alluvioni, il
Clnlsot Ilo tta Brenta
riporta I'atttntiPdnt su
un'opera che ritiene basilaiaN

ttrerla difesa del fiur~~
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Il Consorzio di bonifica Brenta
rilancia il serbatoio del Vanoi
>Siccità e alluvioni riportano all'attenzione un'opera >«In autunno sarebbe garantita la sicurezza idraulica
ritenuta fondamentale per la difesa del territorio e in estate una riserva idrica e per la navigazione»
AMBIENTE

CITTADELLA l recenti. casi degli al-
lagamenti a Verona e a Cortina
portano ancora una volta alla
ribalta la necessità di opere di
tutela del territorio e del suoi
abitanti. Recentemente la Ca-
mera dei Deputati si ì' espressa
votando a sostegno del proget-
to dell'idrovia Padova-Venezia,
che oltre a migliorare le condi-
zioni di navigabilità, avrebbe
una funzione di scolmatore del-
le piene del Brenta. In questo
scenario, il Consorzio di bonifi-
ca Brenta, presieduto da. Enzo
Sonza e con sede a Cittadella, ri-
porta all'attenzione un'opera
che ritiene basilare per la dife-
sa dei fiume Brenta: il serbatoio
del Vanoi, promosso dal la Com-
missione interministeriale De
Marchi, dopo la devastante pie-
na del novembre 1966. E' passa-
to quasi un quarto di secolo,
ma non se n'è  fatto nulla.

IL PROGETTO
Il serbatoio si collocherebbe

sul torrente Vanoi, principale
affluente del torrente Cis.trion,
a sua volta principale affluente
del fiume Brenta. L'invaso sa-
rebbe situato a confine tra Ve-
neto e ¡trentino Alto Adige, at-
traverso una diga a gravità, im-
morsata in roccia su entrambe
le sponde. Il volume utile ipotiz-
zato per il serbatoio è di 30-40
milioni di metri cubi d'acqua.

Molteplici le utilità. Gran parte
del volume di invaso sarebbe
dedicabile, nei periodi autunna-
li, a laminazione delle piene, ga-
rantendo la sicurezza idraulica
ad un'ampia area oggi a ri-
schio, che interessa bassa Val-
sugana, città di Padova, tratto
di • bassa pianura fino alla foce.
in estate sarebbe preziosa riser-
va idrica per il fiume ed i suoi
utilizzi anche per la navigazio-
ne turistica, avrebbe una signi-
ficativa funzione anche eli rica-
rica biella 'falda e la presenza
dello sbarramento potrebbe
co i n portare l'utilizzo per la pro-
duzione di energia, con una
nuova centrale idroelettrica
(produzione annua da 20 a 40
milioni di chilowattora).

(VANTAGGI
«L'area oggetto di invaso -

spiegano al Consorzio - è com-
pletamente priva di abitazioni
e di ogni utilizzo antropico si-
gnificativo. il costo previsto è di
circa 150 milioni di giuro. Se
l'idrovia può essere di certo me-
ritevole, a differenza del serba-
toio del Vanoi, non ha però al-
cuna valenza di riutilizzo
dell'acqua con molteplici bene-
fici a cascata verso valle. Le de-
vastazioni a Verona e Cortina
hanno riaperto il dibattito sulla
.difesa idraulica del territorio e
sulle necessità al riguardo. Co-
me spesso accade il.denaro spe-
so per il ripristino dopo le cata-

strofi è notevolmente superio-
re a quello per le opere di salva-
guardia e tutela. Inoltre la zona
del Brenta ha proprio nell'area
padovana la massima ampiez-
za con mia ricchissima rete di
falda tant'è che proprio a Ccar-
mignano di Brenta sono stati
realizzati cha veneto Acque, la
rete acquedottistica regionale,
nuovi pozzi là cui acqua va ad
alimentare il basso Veneto ed
in parte le zone che sono state
contaminate dagli Pfas».

Il secondo invaso permette-
rebbe quindi di assicurare che
questo non avvenga. «Auspi-
chiamo - concludono al Consor-
zio Brenta - che il serbatoio del
Vanoi rientri nella programma-
zione e che è necessario alme-
no approfondirne la fattibilità
attraverso la progettazione,
per cui si è chiesto un aiuto alla
nostra regione, „. , , „ 

aigeltriCeecchetto
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tl Cunwa rào di bonifica Brenta
rd .neia il serbatoio dei Vano)

IL GAZZETTINO

L'OPERA La Camera ha recentemente approvato il sostegno dell'idrovia Padova-Venezia, ora II Consorzio Brenta (foto sotto) rilancia il serbatoio del Vanoi

«IL COSTO PREVISTQ
PER L'OPERAZIONE E DI
CIRCA 150 MILIONI.
INOLTRE L'INVASO
POTREBBE PRODURRE
ENERGIA ELETTRICA»

Padova
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QUOTIDIANO DI SALERNO E PROVINCIA

CAPACCIO

Crisi idrica
La nuova rete
con 2 milioni
di mutui

A PAGINA 13

Crisi idrica, 2 milioni per una nuova rete
Il sindaco Alfieri ha ottenuto i mutui per risolvere i disagi durante l'estate di cittadini e turisti a Capaccio capoluogo

CAPACCIO PAESTUM

Ok a due mutui per risolvere
l'emergenza idrica a Capaccio
Capoluogo. L'Ente guidato dal
sindaco Franco Alfieri, ha
chiesto ed ottenuto due diver-
si mutui contratti presso la
Cassa depositi e prestiti, per
chiudere una volta per tutte la
questione relativa ai disagi del-
la carenza idrica che si verifica-
no da decenni nella parte alta
di Capaccio Paestum. Dopo gli
approfondimenti del caso, co-
me era prevedibile, si è appu-
rato che la questione va affron-
tata, agendo sulle infrastruttu-
re, adeguandole alla nuova do-
manda di risorsa idrica che vie-
ne dai residenti ma anche dai
turisti. Essendo aumentato il
numero di abitanti come di tu-
risti, non sono più sufficienti i
serbatoi presenti in loco e biso-
gna intervenire per aumentare
l'approvvigionamento. E' sta-
to così contratto un mutuo di
1.350.000 euro per la reali77a-
zione della rete idrica Chior-
bo-Cortigliano. Questo è uno
degli step da mettere in campo
e per il quale già qualche mese
fa il sindaco Alfieri ha siglato
un accordo con il Consorzio di
Bonifica di Paestum.

Il Consorzio ha pozzi inuti-
lizzati nel Comune di Campa-
gna, ma mancano le reti di ad-
duzione. L'accordo riguarda,
da un lato, l'adduzione da rea-
li77are da Albanella in località

Capaccio capoluogo non soffrirà più la crisi idrica

Chiorbo, a Capaccio Paestum,
capace di portare 50 litri di ac-
qua al secondo; quella da
Chiorbo al serbatoio di Casta-
gneto, per 20 litri al secondo.
Si dovrà quindi procedere
all'installazione di un nuovo
serbatoio alla località Casta-
gneto. A tal proposito sárà ne-
cessario un ulteriore investi-
mento di 660mi1a euro: anche
in questo caso è stato contrat-
to un mutuo con Cassa deposi-
ti e prestiti. Queste le priorità
tracciate dall'ex sindaco di
Agropoli: si parte dall'adduzio-
ne da Chiorbo verso Castagne-

to, per avere 11 litri al secondo
provenienti da Asis, 1,5 litri
dalle sorgenti di Trentinara e
altri 10 dal Consorzio di Bonifi-
ca. A questo verrà accostato
un altro intervento, . per 5 mi-
lioni di curo, che prevede reti
di adduzione, rifacimento del-
la rete idrica e ristrutturazione
dei serbatoi, che ad oggi sono
nove, con una capienza di 50
quintali. L'acquedotto esisten-
te ha serbatoi con una capien-
za insufficiente a dare risposte
nel momento in cui la popola-
zione stanziale di circa 1.700
persone, arriva a circa

3.500-4.000, in estate. Gli inter-
venti da compiere riguardano
il rifacimento non solo di tutto
il reticolato idrico, che disper-
de oltre il 30 per cento di risor-
sa idrica, ma anche l'aumento
della capacità dei serbatoi,
quindi creare collegamenti
con le nuove fonti di approvvi-
gionamento idrico. Il percorso
tracciato è quello giusto, capa-
ce di ridare dignità al Capoluo-
go e ai suoi abitanti che, specie
nel periodo estivo, sono co-
stretti a subire erogazioni idri-
che a singhiozzo. (re. pro.)

CRIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 5



Attualità Normativa Tecnica Editoriali Approfondimenti Archivio Ricerca COMMUNITY 



Colture Prezzi e mercati Finanziamenti Partner Video Fotogallery Speciali Rubriche Eventi

Newsletter

ECONOMIA e POLITICA METEO AGRIMECCANICA FERTILIZZANTI DIFESA e DISERBO VIVAISMO e SEMENTI ZOOTECNIA

BIOENERGIE

2020

07
SET











Tar Sardegna, i Consorzi di
bonifica sono sempre enti vigilati
I giudici ribaltano l'interpretazione della Regione Sardegna e del

ministero dell'Economia e delle finanze che, ai fini della redazione

del bilancio, ritengono applicabili le norme sugli enti strumentali.

Anbi canta vittoria

 di Mimmo Pelagalli

In Sardegna vinta una battaglia importante per l'autonomia degli enti

Fonte foto: © Anbi

Il Tribunale amministrativo regionale della Sardegna ha emanato una

sentenza a favore dei Consorzi di bonifica dell'isola - segnatamente gli enti di

Gallura, Ogliastra, Nurra, Nord Sardegna, Sardegna Centrale e Sardegna

Meridionale- impegnati a tutelarsi da un tentativo della Regione Sardegna di

sottrarre loro precise competenze in materia di redazione dei bilanci.

A dicembre 2018, infatti, la Regione Sardegna aveva imposto ai Consorzi di

bonifica, modificandone lo statuto, di approvare i propri bilanci per il triennio

2019-2021, con modalità proprie degli enti strumentali mediante la delibera di

COMMUNITY IMAGE LINE
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giunta n 60/30 dell'11 dicembre2018.

Il Tar Sardegna, accogliendo i ricorsi, ha ora affermato l'infondatezza di quella

delibera e chiarito che tali Consorzi non sono "enti strumentali", bensì "enti

pubblici" vigilati dalla Regione, che è stata condannata anche al pagamento

delle spese processuali.

Gli enti pubblici vigilati - la sentenza l'ha chiarito ancora una volta - a

differenza degli strumentali, godono di propria normativa speciale sia

legislativa che statutaria. La stessa legge quadro della Sardegna in materia -

Legge regionale 6/2008 - li definisce quali "enti di diritto pubblico vigilati dalla

Regione autonoma della Sardegna" e come tali dotati della necessaria

autonomia nello svolgimento delle attività istituzionali. Tale autonomia, altro

punto della sentenza, si estende anche alla materia contabile, come stabilito

dall'articolo 2 della Legge Regionale n 31/2016 contenente, tra l'altro "Modifiche

alla legge regionale 23 maggio 2008, n 6 (Legge-quadro in materia di consorzi di

bonifica)".

La Regione Sardegna si era invece appellata ad un parere del ministero

dell'Economia e delle finanze, secondo il quale, sia pure solo ai fini della

redazione dei bilanci, gli enti di bonifica andavano annoverati tra gli enti

strumentali, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n 118 "Disposizioni

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi".

"Questa sentenza apre la strada ad una rinnovata valorizzazione del ruolo degli

enti consorziali dell'isola - afferma Francesco Vincenzi, presidente

dell'Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio

e delle acque irrigue -. I Consorzi, in Sardegna come nel resto d'Italia, non sono

meri distributori d'acqua irrigua, ma assolvono a compiti di interesse generale

ed ambientale quali, ad esempio, la cura e la manutenzione del territorio,

fondamentali per la riduzione del rischio idrogeologico".

"I nostri enti consorziali - aggiunge Pietro Zirattu, presidente di Anbi Sardegna

- rappresentano, di fatto, oltre il 70% dell'economia agricola regionale, cioè

quella più specializzata. Il nostro auspicio è che venga abbandonata la logica

della contrapposizione e che si venga coinvolti nelle politiche del Green new deal;

siamo pronti a mettere in campo professionalità ed esperienze per garantire il

futuro verde dell'isola".

"A partire dal 1985, le competenze e gli ambiti di intervento dei Consorzi di

bonifica si sono via via ridotti a causa dell'intervento legislativo regionale -

evidenzia Marco Marrone, presidente del Consorzio di bonifica della Gallura -.

Ora si stava addirittura attuando un ulteriore indebolimento di quell'autonomia,

che è fondamento giuridico di un ente basato sui principi di autogoverno e

sussidiarietà".

Ad essere contestato dal Tar è anche l'iter di approvazione della delibera, che

non ha rispettato i passaggi necessari per quella che è una modifica dello

statuto: non erano, stati richiesti i pareri della commissione consiliare

competente e della Consulta regionale per la bonifica e il riordino fondiario.

"Anche sotto il profilo della tempistica, la Regione Sardegna ha agito in modo

illegittimo e non conforme - spiega Franco Pilia, legale dei Consorzi di bonifica

Altri articoli relativi a...

 Aziende, enti e associazioni

ANBI - Associazione Nazionale Consorzi
Gestione Tutela Territorio ed Acque Irrigue
Regione Autonoma della Sardegna ::
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-. La delibera dell'11 dicembre 2018, infatti, è stata comunicata agli interessati

solo nel gennaio 2019, quando i bilanci consorziali di previsione erano stati già

redatti". E a fronte di bilanci già redatti, la delibera imponeva invece l'adozione

dell'esercizio provvisorio degli enti di bonifica, pur di ricavare il tempo

necessario alla loro sostanziale riscrittura.

"Insomma, siamo di fronte ad un'ulteriore contraddizione della Regione

Sardegna, che prima definisce l'autonomia contabile dei Consorzi e dopo dice che

devono approvare il bilancio con le modalità degli enti strumentali" commenta il

direttore generale del Consorzio di bonifica della Gallura, Giosuè Brundu.

La sentenza del Tar segue, di qualche settimana, l'ultimo atto della vicenda

legata alla centrale idroelettrica sul fiume Liscia, la cui realizzazione da parte

del Consorzio di bonifica della Gallura - già finanziata al 100% con soldi statali -

è continuamente ostacolata dalla Regione Sardegna con continue

impugnazioni: dopo i rigetti del Tribunale supremo Acque pubbliche e della

Corte di cassazione a sezioni unite, ora si è rivolta addirittura alla Corte di

giustizia europea e nuovamente alla Cassazione.

"Queste azioni - conclude Massimo Gargano, direttore generale di Anbi - non

fanno che sottrarre energie e risorse, che dovrebbero essere impiegate a favore

dei territori. Invece, i Consorzi di bonifica sardi devono proteggersi dalle azioni di

una Regione matrigna".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie

Autore: Mimmo Pelagalli

Tag: ACQUA  CONSORZI DI BONIFICA  POLITICHE REGIONALI
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Consorzio di Bonifica,
sull'Arno arriva lo stone
balancing
LUNEDÌ, 07 SETTEMBRE 2020 12:12. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

Lunedì, 07 Settembre 2020Lunedì, 07 Settembre 2020
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Tweet

Sull'Arno arriva lo stone balancing, la disciplina che, con l'aiuto dei sassi e
dell'acqua, aiuta a ritrovare il benessere psicofisico

Domani 8 settembre, ore 14:30, sul Lungarno delle Monache a
Pratovecchio Stia, è in programma una performance aperta a tutti coloro che
vorranno provare a rilassarsi con l'aiuto del fiume.

Sono consigliati abbigliamento
comodo e idoneo a lavorare nel
fiume o sulla riva, un cappellino,
crema solare e borraccia nonché il
cellulare o la macchina fotografica
per immortalare le creazioni
realizzate.

Tags: Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno Arno
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AMBIENTE REGIONE

Life Rinasce: sicurezza idraulica e miglior
ecosistema si può fare
07 Settembre 2020

Si svolgerà venerdì 11 settembre, dalle 9.30 alle 13.30, presso la sede della Regione

Emilia-Romagna – Terza Torre, Sala 20 Maggio (viale della Fiera, 8 a Bologna) la

presentazione degli esiti di “Life Rinasce”, promosso dal Consorzio di Bonifica dell’Emilia

Centrale in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e in cui saranno pubblicamente

condivisi i risultati del progetto europeo – approvato nel luglio del 2014 con un

finanziamento di 2 milioni di euro – che ha portato alla riqualificazione di quattro aree di

bonifica nei territori delle province di Reggio Emilia e di Modena.

All’incontro – dal titolo “Interventi di riqualificazione integrata idraulico-ambientale dei

canali: i risultati del progetto Life Rinasce” e che verrà moderato dal giornalista Andrea

Gavazzoli – sarà possibile partecipare di presenza, con un limite massimo di 50 persone, o
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seguendo la diretta streaming.

Il progetto Life Rinasce ha permesso di portare a termine gli interventi di riqualificazione

sui canali Collettore Acque Basse Modenesi (CABM) nei Comuni di Carpi e di Novi di

Modena (MO); Cavata Orientale e Diversivo Fossa Nuova Cavata nel Comune di Carpi (MO);

e Collettore Alfiere nel Comune di Gualtieri, (RE).

Gli interventi inseriti nel progetto Life Rinasce hanno portato alla riqualificazione di 7

chilometri di canali, grazie alla realizzazione di 3 ettari di golene naturalistiche allagabili

lungo i canali, la relativa forestazione delle sponde e la realizzazione di una cassa di

espansione – per un’estensione di circa 3 ettari – destinata a diventare una zona umida

naturalistica per l’accumulo delle piene.

Ad aprire la giornata saranno gli interventi: dell’Assessore all’ambiente, difesa del suolo e

della costa, protezione civile della Regione Emilia-Romagna Irene Priolo; del coordinatore di

ANBI Emilia-Romagna Alessandro Ghetti; del Presidente del Consorzio di bonifica

dell’Emilia-Centrale Matteo Catellani; del Direttore generale del Consorzio di bonifica

dell’Emilia Centrale Domenico Turazza; dell’Assessore Urbanistica, Edilizia Privata,

Ricostruzione, Ambiente, Mobilità, Smart City del Comune di Carpi Riccardo Righi;

dell’Assessore Ambiente, Urbanistica e Politiche Giovanili del comune di Novi di Modena

Susanna Bacchelli; e del sindaco di Gualtieri Renzo Bergamini.

Seguiranno gli approfondimenti tecnici di: Aronne Ruffini, Project Manager Life Rinasce e

Marco Monaci, consulente di Life Rinasce del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, che

illustreranno gli interventi realizzati e i dettagli della riqualificazione idraulico-ambientale dei

canali. A seguire, la descrizione del monitoraggio ecologico degli interventi: Villiam Morelli di

Incia società cooperativa parlerà della vegetazione riparia; Anna Maria Manzieri di Arpae ER

sede di Modena descriverà le macrofite acquatiche; Fabio Simonazzi di Incia società

cooperativa racconterà il mondo degli anfibi; Elisa Monterastelli quello dei carabidi; e

Giuliano Gandolfi si soffermerà sulla fauna ittica.

Prima della pausa Daniele Galli dell’Istituto d’Istruzione Superiore ‘Antonio Zanelli’ si

concentrerà sulla funzionalità fluviale e sulla qualità chimico-fisica delle acque; e Silvia

Franceschini di Arpae ER sede di Reggio Emilia interverrà sui Macrobenthos. Dopo la pausa

gli interventi riprenderanno con Pierluigi Viaroli, Professore del Dipartimento di Scienze

Chimiche, della Vita e della Sostenibilità Ambientale presso l’Università di Parma, che

porterà le conclusioni sui risultati ecologici del progetto Life Rinasce. A chiudere saranno

poi Monica Guida e Alfredo Caggianelli del servizio Difesa del suolo, della costa e bonifica

della Regione Emilia-Romagna descrivendo le prospettive della riqualificazione dei canali in

regione.

 

TUTTE LE ISTRUZIONI PER PARTECIPARE

A causa delle norme di sicurezza sanitaria imposte dal Covid-19, il numero di posti in

presenza sarà limitato: ci potranno essere, al massimo, 50 partecipanti. Il Convegno sarà

quindi trasmesso anche in diretta streaming. È possibile iscriversi inviando una mail

all’indirizzo liferinasce@emiliacentrale.it entro il 9 settembre 2020.

Il convegno in presenza si svolgerà presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Terza

Torre – Sala 20 Maggio Viale della Fiera, 8 – Bologna.

DIRETTA STREAMING

Gli iscritti al Convegno che non saranno ammessi al Convegno in presenza potranno
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seguire i lavori in diretta streaming accedendo al link: http://videocenter.lepida.it/videos/ e

premendo il tasto “Video dal vivo”: il giorno del Convegno comparirà il video della diretta

streaming. Il video rimarrà disponibile per 90 giorni. Si consiglia di effettuare un test di

funzionamento sul proprio computer, guardando una delle registrazioni già presenti sul

portale. Per vedere la diretta occorre usare un browser diverso da Google Chrome (non è

supportato): sono
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Canale Reale, verso il Contratto di
Fiume
 7 Settembre 2020   Redazione   Attualità   0

MESAGNE- Nell’assemblea del Contratto di Fiume, tenutasi lo scorso 6 luglio presso il Castello Dentice
di Frasso a Carovigno, è stata approvata l’analisi conoscitiva propedeutica alla redazione del
Documento strategico del Contratto di Fiume. In sede di assemblea è stata annunciata l’istituzione di
tavoli  territorial i   nalizzati  al la de nizione dei contenuti del Documento strategico e alla
territorializzazione degli obiettivi speci ci e delle azioni  nalizzate alla riquali cazione del bacino
idrogra co. Il primo incontro del tavolo territoriale, “Da Mesagne alla foce”, si è svolto nel Comune di
San Vito dei Normanni lo scorso 21 Luglio. Un secondo tavolo, incentrato sul tema “Da Latiano alla
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ECONOMIA

Patto tra Comuni lunigianesi e Consorzio
per estendere le reti irrigue: pronti lavori
per 1,2 milioni
Proficuo l'incontro tenuto ai massimi livelli fra Unione dei Comuni, sindaci e ente di
bonifica per l'analisi dei temi di sicurezza idraulica del territorio, gestione dei corsi
d'acqua, delle collaborazioni con le associazioni di volontariato...

Lunigiana -  I l  presidente dell ’Unione dei
Comuni della Lunigiana, Roberto Valettini
assieme al presidente del Consorzio 1 Toscana
Nord, Ismaele Ridolfi, hanno incontrato i
Sindaci dei comuni della Lunigiana per fare il
punto sullo stato delle reti irrigue e rilanciare
una infrastruttura fondamentale per lo
sviluppo dell’agricoltura di tutta la zona.

Ottimo lo spirito di collaborazione fra gli Enti che hanno apprezzato le iniziative attivate dal
Consorzio con le associazioni di volontariato del territorio, con le scuole e l’operato dell’Ente
di bonifica per migliorare la sicurezza idraulica. In questo senso è molto interessante
l’impegno preso dal gruppo per portare alla attenzione di parlamentari e Ministri la richiesta
di valorizzare l’importanza del fiume Magra, attraverso una nuova classificazione del corso
d’acqua che possa salire in seconda categoria, al pari del Serchio e dell’Arno. La scelta
riconoscerebbe la reale importanza del Fiume che bagna tutta la Lunigiana e permetterebbe
di ottenere maggior sicurezza idraulica attraverso nuove risorse così da garantire maggiori
investimenti anche per il reticolo minore.
L’unione fa la forza, questo il principio che ha ispirato tutti i convenuti che hanno deciso di
costituire un tavolo tecnico di lavoro al quale prenderanno parte tutti i Sindaci del territorio
assieme al Consorzio di bonifica, gestore dell’acquedotto, finalizzato a superare le criticità
emerse nell’ultima stagione irrigua, criticità, derivanti da reti irrigue obsolete, e predisporre
i progetti strategici che consentiranno di reperire le risorse necessarie ad ammodernare ed
efficentare le infrastrutture irrigue delle Lunigiana.
Il gruppo di lavoro partirà dal progetto di massima degli acquedotti, uno studio già
commissionato dal Consorzio, che annovera tutti gli interventi ed accorgimenti tecnici da
realizzare in sequenza sulle linee di distribuzione dell’acqua, e che se finanziato, comporta
interventi subito cantierabili per 11 milioni di euro. Ci si muoverà quindi fin da subito sulla
base dei risultati dell’ultimo censimento dell’infrastruttura che l’Ente di Bonifica ha redatto
durante l’estate, analizzando punto punto lo stato delle tubature e le rotture pregresse. Il
tavolo tecnico sarà affiancato dalla consulenza scientifica di uno dei massimi esperti del
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Lunedì 7 settembre 2020 alle 11:26:43 redazione@cittadellaspezia.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

HOME SARZANA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT RUBRICHE

settore con cui il Consorzio sta definendo gli accordi proprio in questi giorni, per stabilire
razionalmente gli interventi da mettere in campo e potrà contare su un primo stanziamento
di 1,2 milioni euro, che il consorzio ha intercettato nel PSR per interventi già in programma
sulle linee di Groppoli – Mulazzo, Fivizzano – Aulla, Bagnone – Villafranca.
Il sindaco di Aulla ha sottolineato l’urgenza della definizione o della sistemazione delle
idrovore poste a tutela dell’abitato ed è stato rassicurato dal Consorzio della imminente
partenza dei lavori, prevista in ottobre.
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Tecnici commerciali per le regioni

Lazio e Sardegna

Agente per la Regione Sardegna

Tecnici commerciali in Sicilia e

Campania

Avvisi

Ricerca di personale

A cura di Luigi Gallo, Azienda regionale per lo sviluppo
dell'agricoltura calabrese (ARSAC)
La biodiversita' orticola del Pollino: qualita',
economia verde e occupazione giovanile

All'interno del Parco Nazionale del Pollino, nel territorio dei comuni di
Mormanno, Laino Castello e Laino Borgo, in provincia di Cosenza, si è
sviluppata un'orticoltura tipica, di qualità e compatibile con la
conservazione del patrimonio naturale.

Questo tipo di orticoltura a basso impatto ambientale, che oggi vede
impegnati prevalentemente giovani imprenditori e giovani braccianti
agricoli, si è sviluppata grazie ai tanti progetti svolti dall'inizio degli anni
90 dal Ce.D.A.n. 2 dell'Azienda regionale per lo sviluppo dell'agricoltura
calabrese (ARSAC) di Castrovillari in collaborazione con diverse e
prestigiose Istituzioni di ricerca (CREA-Centro ricerca per l'orticoltura di
Pontecagnano-SA, Istituto di bioscienze e biorisorse del CNR di Bari,
Università mediterranea di Reggio Calabria, ENEA, UNICAL).

Particolare di coltura di pomodoro.

L'area interessata alla valorizzazione dell'orticoltura - di circa 2000 ettari
- è servita da impianti irrigui realizzati tra gli anni '80 e '90 dal dall'ex
Consorzio di bonifica del Pollino (attualmente Consorzio di bonifica
integrale dei bacini settentrionali del cosentino) ed è attraversata dalla
strada statale 19 e dall'autostrada del mediterraneo A2 (ex A3) con i tre
svincoli di Laino Borgo, Mormanno-Scalea e Campotenese.

Specie orticole e pratiche colturali
"Le principali colture a ciclo primaverile-
estivo, che nel corso degli anni si sono
diffuse in quest'area del Pollino sono:
zucchino; pomodoro; aglio bianco di Laino
Borgo a marchio De.Co; fagiolo borlotto
ceroso nano; fagiolo borlotto ceroso
rampicante; fagiolo bianco ceroso
rampicante e fagiolo poverello bianco a
marchio De.Co" spiega Luigi Gallo (foto a
lato) dell'ARSAC-Centro di Divulgazione
Agricola (Ce.D.A.) n. 2 del Pollino-
Castrovillari (CS).

Per la coltivazione e la difesa dai parassiti delle varie specie, nelle
aziende orticole dell'area in esame si adottano sistemi a basso impatto
ambientale che permettono di ridurre sia i costi che la quantità dei
prodotti chimici immessi nell'ambiente, garantendo, così, la sicurezza e
l'igiene dei prodotti destinati al consumo.
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Coltura di zucchine in produzione.

"La pratica della rotazione e l'impiego di letame sono posti alla base
della nutrizione delle specie coltivate. Per alcune colture sono state
verificate le dosi ottimali di letame e di fertilizzanti - continua Gallo - Per
la difesa dai parassiti, nel corso degli anni si sono messi a punto dei
programmi di lotta fitosanitaria, con un ridotto uso di prodotti chimici di
sintesi, ai quali gli agricoltori, opportunamente formati e orientati dai
tecnici del Ce.D.A. n° 2 dell'ARSAC, devono attenersi".

Gli aspetti economici e il ruolo dei giovani
"Dai dati ottenuti da una nostra indagine (riportati nella tabella sotto), si
evince che le potenzialità remunerative delle principali colture praticate
nell'area del Parco Nazionale del Pollino sono alquanto interessanti e
allettanti anche per i giovani" sottolinea Gallo.

Clicca qui per un ingrandimento della tabella.

Come è noto, in queste aree, il produttore agricolo, oltre a svolgere la
funzione di imprenditore, riveste anche il ruolo di proprietario fondiario
che copre con il suo lavoro i fabbisogni dell'azienda.

"Pertanto, i costi espliciti sostenuti per un ciclo produttivo delle colture
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Fichi: prezzi medio-alti in una

stagione piu' lunga

Moria del kiwi e stanchezza del

terreno: una correlazione oggetto di

studio

Storia della moria del kiwi

Green Angel: varieta' di kiwi indenne

alla moria in tutti gli areali italiani

Il passaggio dalle orticole al

pistacchio e' un attimo

Top 5 ‐ultimo mese sono contenuti e variano, a seconda della specie, dal 30 al 45% del
valore della produzione, mentre il reddito lordo tende a coincidere con il
reddito netto, cioè a quanto l'operatore agricolo porta a casa dopo la
vendita del prodotto, al netto delle spese per gli input esterni".

Le tecniche di coltivazioni di queste specie orticole sono estremamente
semplici e permettono un'organizzazione aziendale del lavoro
concentrato in un periodo che non supera cinque mesi all'anno (da
maggio a settembre).

Produzione di fagiolo borlotto ceroso rampicante pronto per il mercato.

"Per questo, la produzione orticola si rivela più allettante per i giovani -
rimarca Gallo - anche per quanti non abbiano esperienza nel settore
agricolo. Con questa consapevolezza, più recentemente abbiamo svolto
dei seminari frequentati da giovani imprenditori e riguardanti gli ecotipi
locali l'orticoltura tipica e di qualità del Pollino".

Altro vantaggio economico di queste produzioni è che non richiedono
grandi investimenti e non presentano, quindi, un rischio d'impresa
elevato. I mercati di sbocco dei prodotti orticoli del Pollino sono
principalmente locali con particolare riferimento alle zone balneari della
Regione Calabria, frequentate d'estate da un gran numero di turisti. Ciò
non toglie che parte del prodotto trovi collocazione in altri mercati
calabresi e, anche se in misura minore, nelle Regioni vicine (Sicilia,
Campania, Puglia).

Coltura di pomodoro.

L'accettazione sul mercato degli ortaggi ottenuti nel Parco Nazionale del
Pollino è legata alla crescente domanda di "ambiente e natura
incontaminata" da parte dei consumatori e che è pienamente soddisfatta
dalle produzioni ottenute in tale area protetta e dai rigorosi protocolli
colturali, messi a punto dai tecnici dell'ARSAC e rispettati dai produttori.
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Coltura di brassicacee (cavoli, rape e altre specie).

Infine, Gallo fa una considerazione: "Tali produzioni non hanno, finora,
conosciuto crisi di mercato e questo permette di prevedere un'ulteriore
espansione delle produzioni sia in quantità sia in numero di specie,
inserendo nelle rotazioni colture adatte all'ambiente come la lenticchia di
Mormanno, già ampiamente sperimentata dall'ARSAC, l'aglio di Laino
Borgo, le brassicacee (rapa, cappuccio, verza, cavolfiore, cavolo
broccolo), le composite (cicorie, lattughe, radicchi) e tante altre specie
ed ecotipi locali che possano completare l'offerta e soddisfare una
domanda che si fa sempre più variegata".

Per maggiori informazioni
Luigi Gallo
Cell.: +39 349 2808998
Centro di Divulgazione Agricola (Ce.D.A.) n. 2 - ARSAC di
Castrovillari (CS)
Email: luigi.gallo@arsac.calabria.it

Data di pubblicazione: lun 7 set 2020 
© FreshPlaza.it / Contact
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Verso il Contratto di Fiume del Canale Reale,
secondo tavolo territoriale “Da Latiano alla
campagna di Mesagne”
Redazione   Settembre 07, 2020  35
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Nell’assemblea del Contratto di Fiume, tenutasi lo scorso 6 luglio presso il Castello Dentice di Frasso a

Carovigno, è stata approvata l’analisi conoscitiva propedeutica alla redazione del Documento strategico del

Contratto di Fiume.

Castello Imperiali ospiterà gli studenti di Francavilla
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Tweet

In sede di assemblea è stata annunciata l’istituzione di tavoli territoriali finalizzati alla definizione dei contenuti

del Documento strategico e alla territorializzazione degli obiettivi specifici e delle azioni finalizzate alla

riqualificazione del bacino idrografico.

Il primo incontro del tavolo territoriale, “Da Mesagne alla foce”, si è svolto nel Comune di San Vito dei Normanni

lo scorso 21 Luglio. Un secondo tavolo, incentrato sul tema “Da Latiano alla campagna di Mesagne”, si

svolgerà mercoledì 9 Settembre alle ore 10 presso l’Auditorium del Castello di Mesagne.

Al tavolo saranno presenti gli Enti con competenze sull'intero percorso del Canale Reale quali il Consorzio di

Bonifica Arneo, l'ARPA, l'Acquedotto Pugliese e i referenti per le specifiche tematiche definite in fase di

costruzione dell’analisi conoscitiva: G. Cecaro (Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale) per

la sicurezza idraulica; A. Ciccolella (Consorzio di Gestione di Torre Guaceto) per l’ambiente; G. Ciola (GAL

AltoSalento2020) per l’agricoltura; F. Errico (Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Brindisi,

Lecce e Taranto) per il Patrimonio culturale e il Paesaggio.

“All’incontro sono invitati tutti i soggetti portatori di interessi, rappresentanti delle attività produttive, imprenditori

agricoli, residenti nelle campagne attraversate dal Canale Reale; le associazioni culturali ed ambientali, che

possono contribuire attivamente proponendo obiettivi ed azioni che possono essere raggiunti ed attuati

nell’ambito del Contratto di Fiume”, ha spiegato il sindaco di Mesagne, Toni Matarrelli.

E’ intendimento dell’Amministrazione Comunale di Mesagne promuovere l’attivazione dell’impianto di

affinamento dei reflui urbani di proprietà della Provincia di Brindisi, ubicato nel territorio di Mesagne tra le

contrade “Galina” e “Suppenna”. Tale impianto, progettato per affinare a scopi irrigui le acque provenienti dai

depuratori comunali di Francavilla Fontana, Latiano e Mesagne è attrezzato con una rete di distribuzione che si

sviluppa nelle campagne mesagnesi alle contrade “Suppenna”, “Galina”, “San Luca”, “Donna Lavinia”. “Si

invitano gli imprenditori agricoli proprietari di terreni ubicati in queste contrade ad intervenire all’iniziativa

durante la quale sarà promossa e condivisa la proposta di attivazione della rete irrigua nelle attività agricole”, ha

precisato l’assessore all’Ecologia e Ambiente, Maria Teresa Saracino, che prenderà parte al tavolo in

rappresentanza del Comune di Mesagne insieme all’architetto Marta Caliolo e ad Antonio Capodieci,

rispettivamente responsabile e geometra dell’ufficio Urbanistica e Ambiente dell’Ente.

In applicazione delle misure anticovid, che si osserveranno durante l’iniziativa, i soggetti che parteciperanno ai

lavori del tavolo territoriale sono invitati a comunicare anticipatamente la loro presenza scrivendo all’indirizzo e-

mail contrattifiumecanalereale@poliba.it.

I materiali presentati in sede di assemblea saranno a breve disponibili nella sezione dedicata ai Contratti di

Fiume sul portale www.sit.puglia.it che riporta la documentazione riferita alla materia generale dei Contratti di

Fiume e i documenti specifici riferiti a ciascun Contratto avviato o annunciato sul territorio della Regione Puglia,

compreso quello del Canale Reale:  clicca qui.
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di Redazione - 07 Settembre 2020 - 14:26    

Più informazioni
su

  agricoltura  coldiretti  elezioni regionali  toscana 2020
  eugenio giani  fabrizio  lippi   grosseto

#TOSCANA2020

Coldiretti a Giani: «Ridare centralità a
agricoltura e territorio con l’Assessorato
dell’Agroalimentare»

3    

 Commenta   Stampa   Invia notizia  3 min

FIRENZE – Riportare l’agricoltura al centro dell’agenda di Governo della
Regione Toscana attraverso l’istituzione dell’Assessorato regionale
dell’Agroalimentare, “perché in 10 anni la mancanza di visione strategica ha
portato all’abbandono del 6% della terra e ad un crollo della produttività in
media del 23%, dal -8% del vino al -15% dell’allevamento di ovini,  no al – 47%
per l’olio”.

E’ lo scenario rappresentato dai quadri dirigenti di Coldiretti Toscana nel
corso dell’incontro con il candidato presidente del centrosinistra alle
prossime elezioni regionali Eugenio Giani.

“E’ indispensabile l’istituzione dell’Assessorato regionale
dell’Agroalimentare, centrale nello sviluppo e nell’identità del sistema
Toscana per rafforzare la  liera agroalimentare Made in Toscana dal campo
alla tavola, un assessorato con una trasversalità di deleghe, capace di
mettere in atto e  nanziare politiche incentivanti non solo per i singoli
settori ma anche tra i singoli settori, dalla produzione alla trasformazione,
dalle attività economiche e produttive di  liera al turismo,  no alla grande
distribuzione”, ha dichiarato il presidente di Coldiretti Toscana, Fabrizio
Filippi.

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Grosseto 30°C 18°C
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“L’emergenza Covid-19 ha aggravato un bilancio fortemente negativo –
aggiunge Coldiretti Toscana – incidendo su un tessuto imprenditoriale
agroalimentare già fragile, erodendo liquidità per resistere e ripartire. In
Toscana il fatturato è diminuito di oltre 37% rispetto all’anno precedente, una
perdita secca superiore al dato nazionale di quasi 10 punti percentuali. Ciò
signi ca che le nostre imprese agricole hanno subito più che in altre regioni
d’Italia i gravi effetti economici indiretti della pandemia, con numeri da
profondo rosso per il settore  orovivaistico, l’agriturismo e il comparto
lattiero – caseario che hanno perso oltre l’80% del fatturato in 3 mesi”.

Serve una stretta per risolvere l’annoso problema della fauna selvatica “con
un provvedimento regionale che autorizzi l’agricoltore in possesso di licenza
di caccia, in caso di mancanza d’intervento da parte della Polizia Provinciale
– ha spiegato il presidente Filippi al candidato Giani – ad intervenire
direttamente sul proprio fondo con tutti i mezzi previsti dalle azioni di
controllo, oltre a riconoscere all’imprenditore agricolo venga riconosciuto il
risarcimento del 100 % del danno accertato e quanti cato”.

“E’ vitale un piano di incentivazione della forestazione per l’ambiente e
l’economia stessa della nostra regione che vede oltre 1 milione e 200 mila
ettari occupati dal bosco, con un numero di imprese che s ora le 13mila
unità con 40mila addetti. Si tratta di un settore indispensabile per la
Toscana con un valore di circa 600 milioni di euro, per cui abbiamo chiesto
la massima attenzione in un 2020 segnato  no ad ora da caldo e siccità,
elementi di criticità che alzano considerevolmente il livello di allerta per gli
incendi”, ha aggiunto Filippi.

“Per un pieno sviluppo dell’agricoltura e dell’agroalimentare non si può
prescindere dal ‘bene acqua’ – ha continuato il presidente -, come risorsa
strategica per la collettività e un bene essenziale e insostituibile per le
attività agricole, dove sempre più spesso nei nostri territori ci troviamo a fare
i conti con l’emergenza idrica frutto dei cambiamenti climatici in atto”.

“Non è più rinviabile il potenziamento delle progettualità – ha incalzato
Filippi – in grado di ampliare la super cie irrigabile per ottenere una
agricoltura di qualità con maggior valore aggiunto in grado anche di
sviluppare maggiore occupazione. Al contempo serve la piani cazione di
investimenti per il contenimento del rischio idrogeologico perseguendo
strategie per la realizzazione di opere che recuperino le acque, traguardando
l’obiettivo di ottenere il doppio risultato della corretta gestione delle acque e
lo sfruttamento di queste a  ni produttivi”.

“In questo scenario – prosegue – per Coldiretti Toscana è indispensabile
affrontare il prossimo rinnovo della convenzione tra Umbria e Toscana per
l’utilizzo dell’acqua in ragione delle forti criticità esistenti per l’assenza di
irrigazione in vaste aree agricole fortemente interessate a tale risorsa, è
necessario che tutti, Regione e Consorzi di Boni ca in primis, affrontino
congiuntamente, con un protagonismo attivo, il problema al  ne di superare
l’attuale posizione dominante dell’Ente, che privilegia il lato commerciale
della risorsa a scapito di un approccio rivolto all’agricoltura”.

“Promuovere il ricambio generazione in agricoltura, realizzare modelli
agricoli sostenibili ed inclusivi, lotta al cambiamento climatico e creazione
di  liere corte – va avanti il presidente – sono alcuni degli obiettivi di una
politica agricola moderna attenta alle esigenze dei giovani, per cui Coldiretti
Toscana chiede un impianto normativo che sostenga la vendita diretta dei
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Più informazioni
su

  agricoltura  coldiretti  elezioni regionali  toscana 2020
  eugenio giani  fabrizio  lippi   grosseto

prodotti agricoli, i distretti del cibo, l’agricoltura sociale, il contenimento del
consumo di suolo agricolo e il coordinamento delle attività di valorizzazione
del patrimonio storico, artistico, culturale e agroalimentare dei Comuni
attraverso l’istituzione di marchi collettivi e di certi cazione”.

“Af nché le proposte di Coldiretti Toscana possano realizzarsi – ha concluso
Filippi – va data una spallata alla burocrazia che ‘ruba’  no a 100 giorni
l’anno al lavoro in azienda e rallenta la nascita di nuove attività
imprenditoriali di giovani e donne, per cui il presidente Filippi ha chiesto al
candidato Giani di dare piena attuazione alla legge regionale 7/2015, con cui
la Regione Toscana ha intrapreso un percorso orientato alla sempli cazione
dei procedimenti amministrativi in agricoltura, ma che ha bisogno di
procedure attuative per non vani care la spinta alla sburocratizzazione
richiesta dalle imprese agricole della Toscana”.
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Progetto da 11 milioni di euro per la rete
di irrigazione

G.U.
06 SETTEMBRE 2020

Si è deciso di costituire un tavolo tecnico di lavoro al quale prenderanno parte tutti i

sindaci del territorio assieme al Consorzio di bonifica, gestore dell’acquedotto,

finalizzato a superare le criticità derivanti da reti irrigue obsolete, e predisporre i

progetti che consentiranno di reperire le risorse necessarie ad ammodernare le

infrastrutture irrigue delle Lunigiana. Il gruppo di lavoro partirà dal progetto di

massima degli acquedotti, uno studio già commissionato dal Consorzio, che

annovera tutti gli interventi ed accorgimenti tecnici da realizzare in sequenza sulle

linee di distribuzione dell'acqua, e che, se finanziato, comporta interventi subito

cantierabili per 11 milioni di euro. 

«Il Consorzio – dice ancora la nota – sta definendo gli accordi proprio in questi

giorni per stabilire gli interventi da mettere in campo, e potrà contare su un primo

stanziamento di 1,2 milioni, che il Consorzio ha intercettato nel Psr per interventi

AULLA

Consorzio di bonifica e Comuni lunigianesi alleati per ammodernare ed estendere le

reti irrigue. Il presidente dell'Unione di Comuni Montana della Lunigiana Roberto

Valettini, assieme al presidente del Consorzio 1 Toscana Nord, Ismaele Ridolfi

hanno incontrato i sindaci lunigianesi per fare il punto sullo stato delle reti irrigue e

rilanciare una infrastruttura fondamentale per lo sviluppo dell'agricoltura. Il

Consorzio, in particolare, vuole portare a una nuova classificazione del fiume

Magra, che possa salire in seconda categoria, al pari del Serchio e dell'Arno. «La

scelta riconoscerebbe la reale importanza del fiume che bagna tutta la Lunigiana -

sostiene una nota del Consorzio - e permetterebbe di ottenere maggior sicurezza
idraulica attraverso nuove risorse, così da garantire maggiori investimenti anche

per il reticolo minore».
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già in programma sulle linee di Groppoli - Mulazzo, Fivizzano - Aulla, Bagnone -

Villafranca». Il sindaco Roberto Valettini, ha sottolineato l’urgenza della definizione

o della sistemazione delle idrovore, poste a tutela dell’abitato da future ed

eventuali esondazioni del fiume Magra, ed è stato rassicurato dal Consorzio sulla

imminente partenza dei lavori, prevista per ottobre. — G.U. 
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Sei in:

07 settembre 2020

LA CITTÀ DI SALERNO > CRONACA > CAPACCIO, CRISI IDRICA: 2 MILIONI PER...

L'OPERA PUBBLICA

Capaccio, crisi idrica: 2 milioni per una
nuova rete
Il sindaco Alfieri ha ottenuto i mutui per risolvere i disagi durante l’estate di

cittadini e turisti

#CAPACCIO PAESTUM  #CRISI IDRICA

CAPACCIO PAESTUM - Ok a due mutui per risolvere l’emergenza
idrica a Capaccio Capoluogo. L’Ente guidato dal sindaco Franco
Al eri , ha chiesto ed ottenuto due diversi mutui contratti presso
la Cassa depositi e prestiti, per chiudere una volta per tutte la
questione relativa ai disagi della carenza idrica che si veri cano da
decenni nella parte alta di Capaccio Paestum. Dopo gli
approfondimenti del caso, come era prevedibile, si è appurato che
la questione va a rontata, agendo sulle infrastrutture,
adeguandole alla nuova domanda di risorsa idrica che viene dai
residenti ma anche dai turisti. Essendo aumentato il numero di
abitanti come di turisti, non sono più su cienti i serbatoi presenti
in loco e bisogna intervenire per aumentare

Seguici su: Rss

Scarica qui la tua App: 26.7°C

Meteo Salerno
Nubi sparse e
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l’approvvigionamento.

E’ stato così contratto un mutuo di 1.350.000 euro per la
realizzazione della rete idrica Chiorbo- Cortigliano. Questo è uno
degli step da mettere in campo e per il quale già qualche mese fa
il sindaco Al eri ha siglato un accordo con il Consorzio di Boni ca
di Paestum. Il Consorzio ha pozzi inutilizzati nel Comune di
Campagna, ma mancano le reti di adduzione. L’accordo riguarda,
da un lato, l’adduzione da realizzare da Albanella in località
Chiorbo, a Capaccio Paestum, capace di portare 50 litri di acqua al
secondo; quella da Chiorbo al serbatoio di Castagneto, per 20 litri
al secondo. Si dovrà quindi procedere all’installazione di un nuovo
serbatoio alla località Castagneto. A tal proposito sarà necessario
un ulteriore investimento di 660mila euro: anche in questo caso è
stato contratto un mutuo con Cassa depositi e prestiti.

Queste le priorità tracciate dall’ex sindaco di Agropoli: si parte
dall’adduzione da Chiorbo verso Castagneto, per avere 11 litri al
secondo provenienti da Asis, 1,5 litri dalle sorgenti di Trentinara e
altri 10 dal Consorzio di Boni ca. A questo verrà accostato un altro
intervento, per 5 milioni di euro, che prevede reti di adduzione,
rifacimento della rete idrica e ristrutturazione dei serbatoi, che ad
oggi sono nove, con una capienza di 50 quintali. L'acquedotto
esistente ha serbatoi con una capienza insu ciente a dare
risposte nel momento in cui la popolazione stanziale di circa 1.700
persone, arriva a circa 3.500-4.000, in estate. Gli interventi da
compiere riguardano il rifacimento non solo di tutto il reticolato
idrico, che disperde oltre il 30 per cento di risorsa idrica, ma anche
l’aumento della capacità dei serbatoi, quindi creare collegamenti
con le nuove fonti di approvvigionamento idrico. Il percorso
tracciato è quello giusto, capace di ridare dignità al Capoluogo e ai
suoi abitanti che, specie nel periodo estivo, sono costretti a subire
erogazioni idriche a singhiozzo.
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 / Notizie  /  Attualità  /  2020  / Settembre

Aree tematiche Come fare per Leggi Atti Bandi Piani Programmi Progetti

Al via nel piacentino i cantieri per la messa in
sicurezza del territorio lungo l'asta del Po

A Rottofreno e Calendasco in corso progetti per il rialzo e rinforzo degli argini del Grande
Fiume seguiti da Aipo. Le prospettive di sviluppo del trasporto merci nelle acque interne

Sabato mattina scorso i sopralluoghi ai cantieri dei
lavori per il rialzo e il rinforzo sull’argine maestro
del Po tra Rottofreno e Calendasco. A metà giornata
la visita alla Conca di navigazione di Isola Serafini,
nel Comune di Monticelli d’Ongina, per fare il punto
sul progetto Iniwas per il miglioramento della rete
idroviaria del Nord Italia. In serata la festa a
Castelvetro insieme ai volontari della Protezione
civile che si sono prodigati a fianco degli operatori del servizio sanitario regionale nella
gestione dell’emergenza coronavirus, nella provincia dell’Emilia-Romagna che ha pagato il
prezzo più alto in termini di vite umane alla pandemia.

Giornata tutta piacentina per l’assessore regionale alla Protezione civile, Irene Priolo,
impegnata in una fitta serie di visite e incontri istituzionali per rendersi conto di persona dello
stato di avanzamento di una serie di importanti progetti che spaziano dalla messa in
sicurezza idraulica del territorio di pianura bagnato dalle acque del Po, alle prospettive di
sviluppo della navigazione interna ai fini dell’incremento del trasporto merci e della crescita
del turismo fluviale.

La prima tappa del tour piacentino dell’assessora Priolo, che ricopre anche l’incarico pro-
tempore di presidente dell’Agenzia interregionale per il fiume Po, è stata il sopralluogo ai
cantieri Aipo per il rialzo e il ringrosso degli argini del più lungo fiume d’Italia, tra Rottofreno e
Calendasco, accompagnata dai sindaci dei due comuni, rispettivamente Raffaele Veneziani e
Filippo Zangrandi. L’obiettivo è aumentare la sicurezza idraulica adeguando l’altezza delle
difese spondali ad una piena con un tempo di ritorno di 200 anni.

I progetti riguardano in tutto oltre 3 chilometri di argini: 1,6 nel territorio del comune di
Rottofreno e 1,5 in quello di Calendasco, per una spesa complessiva di circa 5,2 milioni di
euro.

 Nel 2018 è partito il primo cantiere, relativo al comune di Rottofreno, del valore di circa 2,2
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milioni di euro. La ditta che aveva vinto l’appalto ha rescisso il contratto, per cui si è reso
necessario un nuovo affidamento appena concluso che permetterà di riprendere e terminare i
lavori. 

Più articolato l’intervento a Calendasco, che interessa il territorio da Boscone Cusani a valle.
Oltre ai lavori di rinforzo delle arginature, è prevista l’impermeabilizzazione della scarpata
lato fiume e, soprattutto, la completa revisione del sistema delle chiaviche, con la
realizzazione di una nuova chiavica unica al posto delle attuali sette, che saranno dismesse.

“La nuova infrastruttura idraulica- ha spiegato Priolo- sarà predisposta per l’installazione di
sei idrovore in grado di smaltire nel Po l’acqua piovana raccolta dal reticolo idraulico della zona
circostante anche nel caso di piene importanti del Grande Fiume, scongiurando così
allagamenti diffusi”.

In corso il primo stralcio dei lavori, frutto della collaborazione tra Aipo e Consorzio di bonifica di
Piacenza, si cercano finanziamenti per far decollare la seconda tranche di opere, la cui
progettazione è già conclusa.

“Come Regione Emilia-Romagna- ha proseguito l’assessore- abbiamo inserito l’opera tra
quelle segnalate come prioritarie al ministero dell’Ambiente. Siamo in fiduciosa attesa di un
positivo riscontro da parte del ministero dell’Ambiente”.

  

La Conca di Isola Serafini
La visita dell’assessora, accompagnata dal sindaco di Monticelli d’Ongina Jimmi Distante, è
proseguita con la visita alla Conca di Isola Serafini (vedi scheda allegata) e alla scala di risalita
dei pesci, innovativo impianto inaugurato nel 2017 che consente alla fauna ittica di superare
lo sbarramento della centrale idroelettrica della Conca, ripristinando così le rotte di
migrazione di pesci come lo storione. Secondo l’esito del primo monitoraggio svolto, già 60
mila esemplari hanno attraversato la scala.

 

L’incontro con i volontari di Protezione civile a Castelvetro
Tappa finale del tour dell’assessore regionale in terra piacentina Castelvetro, località
raggiunta in serata dopo un viaggio in barca sul Po con "Leonardo", l'imbarcazione di Aipo
utilizzata per indagini di carattere scientifico lungo il fiume. A Castelvetro l'assessora ha
ringraziato i volontari della Protezione civile schierati a fianco di medici, infermieri e il
personale degli enti territoriali per dare assistenza alla popolazione durante i lunghi mesi
dell’emergenza Covid. A Piacenza sono stati impegnati sul campo quasi 600 volontari tra
uomini e donne, per aiutare i cittadini più in difficoltà con la consegna a casa di farmaci, della
spesa, la distribuzione di mascherine e molto altro ancora.
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AGRICOLTURA

Patto tra Comuni lunigianesi e Consorzio
per estendere le reti irrigue: pronti lavori
per 1,2 milioni
Pro cuo l'incontro tenuto ai massimi livelli fra Unione dei Comuni, sindaci e
ente di boni ca per l'analisi dei temi di sicurezza idraulica del territorio,
gestione dei corsi d'acqua, delle collaborazioni con le associazioni di
volontariato e il mondo della scuola
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AULLA – Il presidente dell’Unione dei Comuni della Lunigiana, Roberto
Valettini assieme al presidente del Consorzio 1 Toscana Nord, Ismaele
Ridol , hanno incontrato i Sindaci dei comuni della Lunigiana per fare il
punto sullo stato delle reti irrigue e rilanciare una infrastruttura
fondamentale per lo sviluppo dell’agricoltura di tutta la zona.

Ottimo lo spirito di collaborazione fra gli Enti che hanno apprezzato le
iniziative attivate dal Consorzio con le associazioni di volontariato del
territorio, con le scuole e l’operato dell’Ente di boni ca per migliorare la
sicurezza idraulica. In questo senso è molto interessante l’impegno preso dal
gruppo per portare alla attenzione di parlamentari e Ministri la richiesta di
valorizzare l’importanza del  ume Magra, attraverso una nuova
classi cazione del corso d’acqua che possa salire in seconda categoria, al
pari del Serchio e dell’Arno. La scelta riconoscerebbe la reale importanza del
Fiume che bagna tutta la Lunigiana e permetterebbe di ottenere maggior
sicurezza idraulica attraverso nuove risorse così da garantire maggiori
investimenti anche per il reticolo minore.

Massa 26°C 19°C

VAmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Lunedì nubi sparse e possibili
piogge su Massa-Carrara
previsioni

PREVISIONI METEO

Servizi  Cerca Menù  Comuni  Seguici su     Accedi 

1 / 2

    VOCEAPUANA.COM
Data

Pagina

Foglio

07-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 38



Più informazioni
su

  ismaele ridol  roberto valettini   lunigiana e apuane

ALTRE NOTIZIE DI LUNIGIANA E APUANE

DALLA HOME


Invia notizia


Feed RSS


Facebook


Twitter


Contatti


Pubblicità

Canali Tematici

Home

Sport

Calcio Massa Carrara

Città

Massa

WebTV

Home

Photogallery

Home

L’unione fa la forza, questo il principio che ha ispirato tutti i convenuti che
hanno deciso di costituire un tavolo tecnico di lavoro al quale prenderanno
parte tutti i Sindaci del territorio assieme al Consorzio di boni ca, gestore
dell’acquedotto,  nalizzato a superare le criticità emerse nell’ultima stagione
irrigua, criticità, derivanti da reti irrigue obsolete, e predisporre i progetti
strategici che consentiranno di reperire le risorse necessarie ad
ammodernare ed ef centare le infrastrutture irrigue delle Lunigiana.

Il gruppo di lavoro partirà dal progetto di massima degli acquedotti, uno
studio già commissionato dal Consorzio, che annovera tutti gli interventi ed
accorgimenti tecnici da realizzare in sequenza sulle linee di distribuzione
dell’acqua, e che se  nanziato, comporta interventi subito cantierabili per 11
milioni di euro. Ci si muoverà quindi  n da subito sulla base dei risultati
dell’ultimo censimento dell’infrastruttura che l’Ente di Boni ca ha redatto
durante l’estate, analizzando punto punto lo stato delle tubature e le rotture
pregresse. Il tavolo tecnico sarà af ancato dalla consulenza scienti ca di
uno dei massimi esperti del settore con cui il Consorzio sta de nendo gli
accordi proprio in questi giorni, per stabilire razionalmente gli interventi da
mettere in campo e potrà contare su un primo stanziamento di 1,2 milioni
euro, che il consorzio ha intercettato nel PSR per interventi già in
programma sulle linee di Groppoli – Mulazzo, Fivizzano – Aulla, Bagnone –
Villafranca.

Il sindaco di Aulla ha sottolineato l’urgenza della de nizione o della
sistemazione delle idrovore poste a tutela dell’abitato ed è stato rassicurato
dal Consorzio della imminente partenza dei lavori, prevista in ottobre.
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